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COM'È COMINCIATO TUTTO? 


s 
. 
È STUPIDO PENSARE CHE CI SIA STATO ju 
UN INIZIO, IN TUTTA QUESTA STORIA... è 


GUARDA, 
QUELLA LAS- 
SÙ È BALTISI! 


BENE... SE DEVO INDICARE UNA 
DATA, DIREI CHE ERA IL 1947, 
A INIZIO PRIMAVERA, IN APRILE... 


E SAI 
COSA VEDRAI 
STASERA? 


INDOVINA 
UN PO"! 


KING KONG DI MERIAN C. COOPER 
DEL 1933, CON LA BELLA FAY WRAY! 


GUARDATE, 
NON VUOLE FAR- 
LE DEL MALE! 


A QUEI TEMPI, NON C'ERA IL CINEMA IN QUELL'' ANGOLO 
SPERDUTO DELLA GRANDE ISOLA. ERO SEMPRE SULLA 
STRADA, OGNI SERA IN UN PAESE DIVERSO. 


NEL 1937 ERO AIUTO-REGISTA DI MARIO CAMERINI. 
DIECI ANNI DOPO, FACEVO IL PROIEZIONISTA 
ITINERANTE. MA ERA PUR SEMPRE CINEMA, E 


QUESTO ERA CIO CHE M'IMPORTAVA DAVVERO... SERA ERA COME LE ALTRE. 


WO000F! ; 
x 3 < W0000F! 


CIAO, 
BARTOLOMEO! 


LE POSSO 
PARLARE? CI VORRA 
SOLO UN MINUTO. 


CI SIAMO 
GIÀ VISTI? 


OH, NO! SA, 
IO VIVO TRA LE 
MONTAGNE... 


È STATO 
GIRATO NEL 1929, 
COSÌ MI HANNO 

DETTO. 


NON HA SMESSO 
DI GUARDARTI PER 
TUTTO IL FILM. 


LO GUARDERÒ. 
PROMESSO... 


E NON 
SEMBRA RE- 
CENTE. DA DOVE 
VIENE QUESTO 
FILM? 


7 e enon) 
BUONASERA, 
GIUSEPPE. 


PROIETTO 
SOLO GRANDI FILM, 
REALIZZATI DAI PIÙ 
FAMOSI REGISTI. 


GLIELO LASCIO. 
LO FACCIA VEDERE, 
PIACERÀ DI SICURO 

ALLA GENTE. 


NON 
CREDO CHE... 


LO GUARDI, 
PER FAVORE... 


OH, 
BUONASERA, 
CARLOTTA. 


COME 
STAI? TI DIS- 
TURBO? 


MI È PIACIUTO 
KING KONG. 


NON SEI 
VENUTO LA 
SETTIMANA 

SCORSA. 


IAS 


INCAPACE DI 
DIRE TRE PAROLE 
A CARLOTTA SENZA 
FARFUGLIARE! E SO- 
NO GIÀ PASSATI 
OTTO MESI! 


“L'ORSO E IL 


pa 
NO, NON 
ME LO DIRE! 


BE‘... UNA VOLTA 
ERO PIÙ SVELTO. MI 
SERVE DEL TEMPO. SO- 
mu) NO UN SENTIMENTALE, /| 


NON UNA BESTIA... 
Cs) 


UN ORSO NON 
HAIL DIRITTO DI BERE | 


GUARDA CHE TRAMONTO! 
LA GUERRA ALMENO QUESTO 
} NON L'HA DISTRUTTO! 


SEMBRA CHE 
NON ABBIA VOGLIA 
DI INFILARSI COME SE VUOI IL 
SI DEVE. MIO PARERE, IL 
BM SECONDO FIASCO 
N \ ERADITROPPO. 


COMUNQUE Wi A DAI, VEDIAMO 
LA FESTA CON- COSA CI HA DATO 
TINUA!  _A° L'UOMO DELLE 
7 MONTAGNE. 


UNO SPEZZONE 

DI PELLICOLA DELLA FINE 
DEGLI ANNI ‘20. NON LASCIARE 
CHE MI ADDORMENTI, BARTO, 
CHE SE NO ILCAMION 
PRENDE FUOCO! 


Pa x 


DEVONO AVERLO 
FATTO A HOLLYWOOD 
PER FORZA! E NON NE 
HO MAI SENTITO 
PARLARE! 


DUBBIO AVEVA 
DEI MEZZI... E UNA 
TECNICA INCRE- 
DIBILE! 


UN UOMO 
CON LE CORNA! 
... UN FAUNO? 


LA PELLICOLA 
ROVINATA! DURA 

SOLO DIECI MINUTI 
NON C'È ALTRO... 


A LIVELLO DI SCENEGGIATURA NON ERA 
CERTO UN CAPOLAVORO. ERA SOLO 
UN RINCORRERSI, UN GIOCO TRA UNA 
BAMBINA E UN MOSTRO GENTILE. 


MA ERA MAGICO... i 
di ret 


MA QUESTO BREVE FILMATO, PROIETTATO AL 
TERMINE DEL FILM PRINCIPALE, DOVUNQUE LO 
FACESSI VEDERE AMMUTOLIVA GLI SPETTATORI... 


“LA BELLA E LA BESTIA” DI COCTEAU. 
È MAGNIFICO! UN VERO CAPOLAVORO 
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LA SERA, VENIVA SEMPRE PIÙ GENTE. ALTRO NON 
TUTTI VOLEVANO VEDERE QUELLA SO. MA IL MISTERO 
PELLICOLA COSÌ BIZZARRA... S AUMENTA IL FASCI- 
NO DI QUESTA 
VICENDA... 


NON SO ò 
CHI HA REALIZZATO 
GRAZIE, GIUSEPPE. 
QUESTO FILM, DI CERTO, COME SEMPRE, | FILM CHE 


IN ORIGINE, DOVEVA 
r, DOVE CI FAI VEDERE SONO 
DURARE DI PIÙ. DAVVERO SUPERBI! 


È STATA QUELLA SERA, 
IL 7 GIUGNO 1947, 
CHE LUI ARRIVÒ. 


POSSO AIUTARLA A 
SISTEMARE LE SEDIE, GRAZIE, 
A TENERE LA CASSA, MA NON HO 
CARICARE IL CA- BISOGNO DI NESSU- 
MION, PULIRE. NO. RIESCO A CA- 
VARMELA DA 
SOLO. 


GUARDI! 


ASPETTA, 
CAGNETTO. QUE- 
STO PIACERA AN- 

CHE ATE! 


PERLA 
MISERIA! PERCHÉ 
NON CI HO MAI 
PENSATO? 


MI STA 
PRENDENDO IN 
GIRO, VERO? 


LEI NON 
VUOLE IL MIO 
AIUTO! 


SCUSAMI, COME TE 
RAGAZZO, MA HO LO DEVO DIRE... 
MOLTE COSE 
DA FARE. 


NON HO 
TEMPO DA 
PERDERE! 


SONO UN 
GIOCOLIERE. NON 
SAREBBE MALE, PRIMA 
DEL FILM. COME A 
TEATRO! 


PER FAVORE! 
ASPETTI! 


NON TE LA 
PRENDERE. NON 
POSSO FARE NUL- 

LA PER TE. 


TORNA- 
TENE A CASA, 


L'INDOMANI, SONO RIPARTITO. 
PENSAVO A CARLOTTA. L'AVREI 
RIVISTA ENTRO UN PAIO DI GIORNI... 


a fi 
DE LA > 
3)ffSD] CREDEVO NELLA MIA SCOPERTA. UN FILM INEDITO, 
SulegI.] UN MISTERO CINEMATOGRAFICO. SAREI ANDATO 
FINO A ROMA PER FARLO VEDERE... 


Ti > sie TSE 


SE CONTINUI 

COSÌ TI FACCIO 

UN REGALO SUL 
NASO! 


WWWAARRRFFF! 


€ Ai 


LO PRENDIAMO, NON 
SI PREOCCUPI! 
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CREDI DI ESSERE 
A PALERMO? MA STAI 
TRANQUILLO! 


d7 


7 QUALÈIL 
VOSTRO PRO- 


I Il PROPRIO UN 
Cico BEL MODO PER 
INIZIARE UNA CON- 


NON HA IMPOR- 
TANZA! HO SOLO QUALCHE 
DOMANDA DA FARLE. NON 
LE RUBERO MOLTO 
TEMPO. 


UNA SEMPLICE 
QUESTIONE FAMILIARE, 


L'HO VISTO, 
SE N'È ANDATO. 


SNA 
SA / 


CI HANNO DET- 

TO CHE IERI SERA HA 
AVUTO UNA DISCUSSIONE 
CON UN GIOVANE 
VAGABONDO. 


E SE LE 
DICESSI DI 
NO? 


SUO CAMION. 


LEI NON È NELLA 
POSIZIONE DI DIRE 
DI NO. LO SA! 


HO GUARDATO 
DAPPERTUTTO. QUI 
NON C'È, SIGNORA. VA BENE, 
ANDIAMO! 


SENSO DELL'UMO- 
RISMO. 


MI RICORDERÒ 
DI LEI, SIGNOR 
AMARINO. 


PECCATO. 
BY a lui 
CT 
\ 


PROPRIO 
DELLE BRAVE 
PERSONE! 


NON SO CHI < 
SIA QUEL RAGAZZO, 
MA DEVE AVER FATTO 
À QUALCHE FES- 
SERIA! 


ANDIAMO, . 
si ABBIAMO GIÀ ) 2° 


NON CREDERCI 
NEANCHE PER UN AT- 
TIMO CHE MI PUOI 
FREGARE COSÌ! 


CUCCIA, BARTO, CHE 
ADESSO SI BALLA! 
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SA AAAAAHHHHH! 


4 
ni 
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DR 
| 


Sd 
dI NI Ed 


WES Ci MR] Bio II 
NON LO 
UNA CALMATA! g FACCIA!... 
(TRES ca DANDO LA CACCIA, CHE FOR- 


SE HA DEI BUONI MOTIVI 
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ENTE E 
COSA GLI HAI 


ASCOLTO, DOPO 
DECIDERÒ COSA 
FARE DI TE. 


IMORTA ALLA MIA NASCITA 
E MIO NONNO È CONVINTO 
CHE LA COLPA SIA 
DI MIO PADRE. 


23 


BISOGNEREBBE 
DARE UN'OCCHIATA 
A QUEL GONFIORE 

SULLA TESTA! 


IO VOGLIO 
CERCARE MIO PADRE 
E MIO NONNO VUOLE 
IMPEDIRMELO. MI TIE- 

NE PRIGIONIERO. 


UNA FACCENDA 
DI FAMIGLIA, COME 
MI AVEVA DETTO. 
UTTO QUI? 


E IO CREDO 
DI AVER VISTO 
MIO PADRE. 


COME VUOI! 

AD OGNI MODO, 
DOBBIAMO ASPETTARE 
STASERA PER POTER 
VEDERE IL FILM! 


CONOSCO DUE 
CHE PASSANO PER CO- 


CE NE IMPORTA! 
GIUSTO, BARTO? 


ENZA DI ME, 
NON PUOI VEDERLO, 
QUEL FILM. 


24 


IERI LO SAPEVI 
Sor GIA? AVEVI SENTITO 
a \ AREE DEL FILM, 


così? 


DEVO VEDER- 
LO E RIVEDERLO 
ANCORA... 


BEN PRIMA CHE TU x 
NASCESSI. COME PUO AIU- 
TARTI A RITROVARE 
TUO PADRE? 


i QUELLO 
{ CHEHAFATTOIL 
FILM DEVE CONO- 
SCERE IL SUO 1 
NOME. 


1 ; io f x NON L'HO 
E POI IL LUO- > ° NON CONO- MAI VISTO... PER 


6O DOVE È STA- | a. | | ‘!{ SCINEMMENO IL 
TO GIRATO... 4 \ | ‘\ NOME DI TUO PPAVERO. 
7 \ Del | N PADRE? 
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QUESTO 
FILM È L'UNICA 
COSA CHE MI 
LEGA A LUI. 


LE RISPO-. 
STE SONO LÀ, 
NE SONO 
CERTO. 


NON NE SO 
NIENTE DI QUESTO FILM. 
NÉ SU CHI L'HA REALIZZATO. 
NON CAPISCO NEMMENO 
COME HANNO FATTO 
PER GLI EFFETTI. 


NON SO 
SE NE SEI AL COR- 
RENTE, MA | CENTAURI 
ESISTONO SOLO NELLA 
MITOLOGIA, COSÌ 
COME | FAUNI. 


TIENI! 
C'ERA QUESTO 
NELLA CUSTODIA 
DELLA PELLI- 
COLA. 


UNA LOCALITÀ. 
LÀ DOVE È STATO 
GIRATO IL FILM, 


TU NON 
SAI LEGGERE... 
È COSì? 


NONTI 
MENTIVO. 


MIO NONNO 
MI TIENE RINCHIUSO 
DA QUANDO SONO 
NATO. 


MA CHI È S 
QUESTO TIZIO 
CHE PUÒ FARE 
UNA COSA DEL 

A GENERE?... 


MA..MA — 
È UNA DELLE PIÙ 
ANTICHE FAMIGLIE 
SICILIANE! 


PENSO. 


ME LO 
PUOI LEG- 
GERE... 


IL CONTE 
ALBERTO DE 
MARVILIO... 


E TU NON 
HAI MAI IMPARATO 
A LEGGERE... 


SUL BIGLIET- 


TO C'È SCRITTO: FO CONO» 


SCO BENE. TE LO 
FACCIO VEDERE 
SULLA CARTA... 


SAPEVI 


TULO I, 
CHE SONO COME 
LORO... 
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OH, ADES- 
SO BASTA! NON 
SONO UNA DELLE 
TUE CAGNETTE 
IN CALORE! 


ZINGARO, 
LADRO DI 
POLLI! 


MI 
PRENDI IN 
GIRO? 


DOBBIAMO SENTIRE 
LE ALTRE SQUADRE. FORSE 
LORO HANNO QUALCHE NO- 
VITÀ. NON POSSIAMO 
CONTINUARE COSÌ. 


PERCHÈ DO- 


VREI RUBARE DEI 


BENE, SIGNORA. 
C'È UN PAESE TRA 
POCHI CHILO- 
METRI. 


SI FERMERÀ 
LAGGIÙ... 


CI METTEREMO 
IL TEMPO CHE CI 


om ZIA 
Ut, AS 


METTA GIÙ No 7 
IL FORCONE! LA SMETTA 
fe DI URLARE! 


COME NO! 
SCUSAMI TANTO, 
ZINGARO! 
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) : COSA VUOLE, 
mo” 7 STA PARLANDO \ ANCHE LEI? SE NE 
<F UN MINUTO FA? “a VADA, MINCHIA! 


PARLAMI 
CON RISPETTO E 
RISPONDIMI. 
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IL CAMION 
DI GIUSEPPE?! 


TUO NONNO SI 
STA PREOCCUPANDO. TI 
STIAMO CERCANDO DA MOL- 
TO TEMPO E COMINCIAMO 
A STANCARCI! 


FACCI VEDERE IL 


A TUO MUSO DI MOSTRO! 
b SUBITO! 7 
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MAZZARINO. 


MET 
* 
NON HO POTUTO FARE A MENO DI ANDARCI. = 
| | QUEL RAGAZZO MI AVEVA COLPITO. VOLEVO 
| AIUTARLO COME POTEVO... 


MA È 
GIUSEPPE! COSA 
CI FAI QUI? NON È 
LA TUA SETTI- 


LA BELLA CARLOTTA ‘ SE CONTINUI A v SCUSAMI. 
DI BALTISI TI HA FATTO PRENDERMI IN GIRO, 3 < COSA TI PORTA 
PERDERE LA TESTA! NON TI RACCONTO x Mi DA QUESTE PARTI, 
PIÙ NIENTE! A AMICO MIO? 


QUALCHE PRO- 
BLEMA, DIM- 


LO SO. 
TI DICO TUTTO 


..« IL RAGAZZO 
È SPARITO. AVREI PO- 
TUTO LASCIAR PERDERE 
E VENIRE QUI IL MESE 
PROSSIMO COME 
PREVISTO. MA... 


«x STAI ATTENTO 
AL CONTE DE MARVILIO. 
HA LEGAMI CON TUTTE LE 
PIÙ VECCHIE FAMIGLIE... 
E TRA DI LORO SI SO- 
STENGONO. 


E 


HO GIÀ SENTITO 
PARLARE DEL TUO FILM. 
PUOI CREDERMI, SE VUOI, 

MA CON QUELLO FA- 
RAI FORTUNA! 


SUA FIGLIA, 
GELSOMINA, È UN INCRO- 
CIO TRA UNA TIGRE E 
UNO SCIACALLO. 


NON HO MAI 


SENTITO PARLARE DI 
QUESTO VITO! 


FINALMENTE 
POTRAI COMPRARE IL 
TUO CINEMA, COME 


ADESSO 
NON È QUELLO IL 


LA FAMIGLIA POS- 

SIEDE UNA PROPRIETÀ DI OLTRE 
MILLE ETTARI. HANNO CENTINAIA 
DI PERSONE SOTTO DI LORO. 
NON C'È DA SCHERZARE. 


SONO 
SICURO CHE 
MI HA DETTO 
LA VERITÀ. 


EIL 
PALAZZO 
CHE SI VEDE NEL 
FILM, TI DICE 
NIENTE? 


COSA 


FACCIAMO? NON 


SIETE RIUSCITI 
A PRENDERE VITO. 


IL 
PROIEZIONISTA! 


GLI ALTRI NON 
TARDERANNO AD ARRIVARE. 
AVREMO PIÙ POSSIBILITÀ DI 

PRENDERLO, APPENA 


SI FARÀ VIVO... 


L'OCCASIONE NON SI 
RIPRESENTERÀ COSÌ 


FACILMENTE. 


x SE FAI COME 
TI HO DETTO, NON TI 
SARÀ DIFFICILE TROVARLA. 
MATTI RIPETO CHE NEL 1928 
È IMPOSSIBILE CHE FOSSE 
IN BUONO STATO. 


IMPOSSIBILE, 
ERA GIA UN RUDERE 
PIENO DI SERPI.... 


NON CI CAPISCO 

PIÙ NIENTE. NON AVEVA 

L'ARIA DI ESSERE UNO 
SCENARIO. 


È TUTTO 
COSÌ STRANO. 
SI VEDRÀ DO- 

MANI! 


HO 
ANCORA DELLE 
COSE DA SISTE- 

MARE... SU... 


SEI RIUSCITO AD 
ARRIVARE! NON DOVEVI 
ANDARTENE COSÌ, STA- 


DIAMINE! 
MI HAI FATTO 


GELSOMINA E 
1 SUOI SGHERRI 
SONO QUI! 


SAI DOV'È 
LA TENUTA? 


HO GUIDATO A FARI SPENTI PER LE STRADE DI 
MAZZARINO E SONO RIUSCITO A USCIRE DAL 
PAESE SENZA ESSERE VISTO... 


ABBIAMO DORMITO COME POTEVAMO DENTRO IL 
DODGE. NON VOLEVO ANDARE A VEDERE LA VILLA 
IN PIENA NOTTE. ERNESTO AVEVA BEN SOTTO- 
LINEATO L'ARGOMENTO SERPENTI... 


37 


È DA TANTO CHE — 
STAI ATTENTO ) QUI NON CI ABITA PIÙ 
ADOVE METTI ) di NESSUNO, EPPURE È 
I PIEDI! | ANCORA IN PIEDI! 
% i < 


DETTO DIECI 
VOLTE! 


DOVEVA ESSE- 
RE MAGNIFICO, 
QUI! COSA SARA 

SUCCESSO? 
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WWWWAAAARRRFFFFFF! 


COSA SIGNIFICAVA QUEL FILM? 
E PERCHÉ QUELL'UOMO ME LO 
AVEVA VOLUTO PORTARE? 


IN QUESTO LUOGO HO PROVATO LA 
STRANA SENSAZIONE CHE TUTTO FOSSE 
PREORDINATO, CHE DOVEVO PROIETTARE 

QUEL FILM PERCHÉ VITO LO VEDESSE. 
tag ® 


a a LÌ 
NON LO SO PERCHÉ MI SIA VENUTO IN MENTE. MA C'ERA 


QUALCOSA IN QUESTA STORIA CHE MI SFUGGIVA E CHE 
VOLEVO COMPRENDERE. 


COS'HAI 
VISTO? 


; SE NE STAVA QUI. 


IL FAUNO GUARDAVA VERSO 
IL BASSO. GUARDAVA IL 
CENTAURO E LA BAMBINA 

CHE GLI SORRIDEVA. 


CHE COSA SI STAVANO DICENDO? 


SONO 
BELLI! 


LO CAPISCI? 
NON POSSIAMO 


RESTARE QUI! 


NA CERTO! 
PERÒ IO NON L'HO 
SENTITO! INTANTO 
USCIAMO DI QUI! 
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BUONGIORNO, 
VITO. CI HAI FATTO 
CORRERE UN PO’, 


TU SEI 
TUTTO MATTO! 
SONO VIPERE. SE 
TI MORDONO, TI 
UCCIDONO! 


SIGNOR AMARINO, 
SONO DELUSA CHE L'ALTRO 
GIORNO NON SIA STATO 
SINCERO CON ME. 


® LUI NON 


È( VUOLE VENIRE \ 
= _ CONLEI! 


y LASCI ANDARE 
MIO FRATELLO, PER 
FAVORE. QUESTA FAC- 


CENDA NON LA RI- 


NE HO ABBASTANZA 
DI QUESTE DISCUSSIONI! 
VITO! VIENI QUI, È 


VIENI, PRESTO NA Li 
PER DI LÀ! , 


QUI DIETRO. 10 
VADO A... 


ATTENTO! 


HAI FINITO 
DI GALOPPARE, 
MOSTRO! 


PRESTO, 
VITO! CORRI! 


I CAMPI! 


NON PER 
I CAMPI, 


NE SONO 
SICURO! 


RITORNI NELLA 


JA GABBIA! 
ire STATO... UNO 


STUPIDO, 
GINO! 


HHHHH! 


vito? 
COSA FAI 
Lì? = 

TI AVEVO 


DETTO DI SCAP-} 


NON, — 
RIENTRERÒ PIÙ, 
GELSOMINA... 


MA NON 
GLI HO PRO- 
MESSO DI RI- 

PORTARTI 

Vivo! 


NO, TI \N/  HOFATTO 
SLA UNA PROMESSA 
(i AL NONNO, 


LASCIA STARE, 
GIUSEPPE! 


GRAZIE 
PER TUTTO QUELLO 
CHE HAI FATTO. 


SEI STATO 
L'UNICO... UMANO 
AD AIUTARMI... 


COSA FACCIAMO? \ È TROPPO 
NON POSSIAMO LA- TARDI! SE VUOI 
SCIARLO COSÌ! PROVARE, FAI 
PURE! 


È PIENO 
DI QUELLE 
BESTIACCE! 


NON CI SARÀ UN 
MOSTRO IN LIBERTÀ CON IL 
NOSTRO NOME. 


NON ABBIAMO 
PIÙ NIENTE DA 


LU. 
NON È NESSUNO! 


NON POTETE 
ABBANDONARLO 
COSÌ! 


E QUESTO 
TIZIO, SIGNORA? 


FENE SONO ViTO00O! 


RISPONDI! 


È TROPPO 
TARDI... 


NON PUOI 
FARE PIÙ NULLA, 
GIUSEPPE! 


VATTENE!... 


SONO NEL 
POSTO DOVE 
DEVO STARE... 


VOI NON 
MI VOLETE FARE 
DEL MALE... 


SE NE 
SONO ANDATI 


“x 
NON CON- 
TATE SU DI ME 
PER TRASPOR- 
TARLO! 
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NON AVEVI SCELTA, 
ERNESTO, DAVVERO. LORO 
AVREBBERO DATO FUOCO 

A TUTTO SE NON GLI 
DICEVI DOV'ERO. 


VANTI 
MONDO SI COM- 
PORTANO COME SE 
LUI NON ESISTESSE. 


E TU HAI FATTO 
DI TUTTO PER 


HO SBAGLIATO il SAI, GELSOMINA, 
IO, NON AVREI DO- fe HA PARLATO SOLO DI TE. 
VUTO PARLARTI QUANDO HO DETTO IL NO- 
ME DEL RAGAZZO, SEM- 
BRAVA NON CAPIRE. 


PROTEGGONO 
QUEL POSTO E NESSU- 


L'HO SENTITO 
GRIDARE, MA SONO 
SICURO CHE NON 
È MORTO. 
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DOMANI RITORNO 
LA A CERCARLO. NON 
LO ABBANDONERO. 


GRAZIE 
DI AVER INDICATO IL 
PASSAGGIO A VITO. 


MA NON È 


HO PORTATO 
UN NUOVO FILM 
PER GIUSEPPE... 


CONTINUA... 
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Glénat 


la 


PER LA MISE- 
RIA! DA QUANDO 
HAI QUESTO 
TESORO? 


li cip 
ti - 4 7 
rr 


DAL GIORNO 
DOPO LA SCOMPAR- 
SA DI VITO. 


HO TROVATO LA 
BOBINA SUL SEDILE DEL 
CAMION. SONO CERTO CHE 
CE L'HA MESSA LO STESSO 
UOMO CHE MI HA DATO 
LA PRIMA, ANCHE SE 
NON L'HO VISTO. 


SEMBRAVA UN 
VAGABONDO, MA 
ORA SONO CONVINTO 
CHE SIA COINVOLTO 
NELLA STORIA. 


COME...?! 
MA NON STAVI 
GIÀ PROIETTANDO 
IL NUOVO FILM AL 
CINEMA? ALLORA 
QUESTO... CHE 
COS'È? 


VA 
NES 
Y 


af 
LASIZACa 7 


HO FATTO 
DEI TAGLI. 


QUELLO CHE STO 
FACENDO VEDERE 
È SOLO UNA PARTE. 
QUESTO NON L'HA 
MAI VISTO NES- 
SUNO... 


(9)] 


LO STAI 
NASCONDENDO 
DA SEI MESI?! 


NON VUOI CHE 
VEDANO VITO... PER 
PROTEGGERLO, È 
così? 


SÌ, È VERO, 
MA NON È L'UNI- 
CA RAGIONE. 


SE LO FACESSI 
VEDERE, LA GENTE 


: NON CAPIREBBE... } 
» 


e È 
PROPRIO 
VERO?! 


Ù 


(e 
POSSIBILE? 


MA NEL FILM, 

IL PORTO E IL PAESE NON 

CI SONO. NON PUÒ ESSERE 
LO STESSO POSTO! 


NON SAPEVO DOVE FOSSE. 

CI HO MESSO DUE MESI PER TRO- 
VARLA. LA CASA ERA IN VENDITA, CON 
QUELLO CHE AVEVO DA PARTE, 
L'HO ACQUISTATA. 


ASCOLTAMI... IL \ 
CENTAURO E LA BAMBINA (o 
SONO GLI STESSI DEL PRI- 


E IN QUESTO 
ABBIAMO VISTO VITO 
INSIEME A LORO. INOL- 


NESSUNO 
LA VOLEVA. 


SONO IN MOLTI 
A DIRE CHE È UNA 
CASA MALEDETTA. 


DEVE ESSER- 
CI PER FORZA 
UNA SPIEGAZIO- 

NE LOGICA. 


E TU HAI 
BISOGNO DI 
DISTRAZIONE, 
GIUSEPPE. 


SAI... HO 
AVUTO NOTIZIE 


DI CARLOTTA. 


MO FILM, CHE ABBIAMO 
SUPPOSTO SIA DEGLI 
ANNI VENTI. 


NELL'ULTIMA IMMAGINE, 


| ae di 
7 


— o 
TU L'HAI VISTA, y dg £ 


QUELLA GRANDE FORMA 


NON CI HO 


TRE, HAI AVUTO IL FILM 
SUBITO DOPO CHE È 
SCOMPARSO. 


SONO QUAT- 
TRO MESI CHE 
VIVO QUI. E ANCORA 
NON RIESCO A CA- 
PIRE, ERNESTO. 


> FATTOCASO. _/0 


PRIMA NON FACEVI 
ALTRO CHE PARLARMENE. 
DA QUANDO HAI SMESSO DI 
FARE IL CINEMA ITINERANTE 
NON TI INTERESSA PIÙ 
NEMMENO LEI. 


SÌ, HO SBAGLIATO. 
A PARTE IL LAVORO AL 
CINEMA, NON VEDO 
PIÙ NESSUNO. 


NON MI AVEVI 
DETTO CHE TI SERVIVA 
QUALCUNO PER DARTI 

UNA MANO? 


NON TI FA 
BENE RESTARE QUI 
° DA SOLO. 


BARTO HA L'ARIA 
STRANITA! 


ABBIAMO PARLATO FINO A NOTTE INOLTRATA. 
POI, ERNESTO SE N'È ANDATO... 


DERE 


STENTA A RICONOSCERMI. 


NON FACCIO ALTRO CHE PARLARE DI VITO E 
DEL MISTERO CHE LO CIRCONDA. NON GLI 
PARLO PIÙ DI CARLOTTA... 


CARLOTTA NON È PIÙ NEI MIEI PENSIERI... 


E FACCIO DEGLI STRANI SOGNI... 


pra: 
Va 
LA NOTTE, CROLLO ESAUSTO NEL MIO LETTO... 


7 LO SAI CHE 
NON DOVRESTI STARE 
QUI. QUESTO POSTO 

È COSÌ LUGUBRE. 


o SONO CINQUE 
SECOLI CHE | CONTI D'ARMA- 
VILIO VIVONO QUI. ANCHE TU CI 
VIVRAI, QUANDO IO NON 
CI SARO PIU. 


BUONGIORNO, 
NONNO, VOLEVI 
VEDERMI? 


4 PERCHÉ — 
SÌ, PICCO- NE SEI COSÌ TI HO FATTA 
\_LAMIA. SICURO? VENIRE PER 


TU SEI GIOVANE E 
IMPETUOSA, GELSOMINA. 
SEI CONVINTA DI SAPE- _, 3 = ne 
RE TUTTO. _—e "A ,_PIRE? 


DOVE STIAMO 
ANDANDO? NON VOLEVI 
SAPERE COME STA PRO- 
CEDENDO LA RICERCA 


_ 


A MIO AVVISO, — c& 
TI STAI SBAGLANDO, 3 
LUI 


E NON DESIDERO 


ZA 
AFFATTO LA SUA MORTE, 


GELSOMINA, MI HAI DISOBBE- 


DI VITO? 


a 


._ NESSUNO L'HA 
PIÙ VISTO DA QUANDO È 


SERPENTI. DEVE ESSERE 
MORTO ORMAI DA 
UN PEZZO. 


IAS 
INA 


È UN MOSTRO, 
NONNO! E POI, COME 
POTREBBE ESSERE 
ANCORA VIVO? 


QUASI NULLA, 

IN REALTÀ. NON MI 
LASCI ALTRA SCELTA. 
OCCORRE CHE TU LO 

COMPRENDA. E 
IN FRETTA. 


NESSUNO PUÒ 
FARLO SENZA IL MIO 
tà PERMESSO. 


MA COSA 
C'È DI COSÌ 
IMPORTANTE? 


© AS 


DITO E GLI HAI SPARATO. PER JR 
METÀ È DEL TUO STESSO de 


Q 
ERO PICCOLA, 
HO PROVATO A INTRU- 
FOLARMI IN QUESTI 
SOTTERRANEI. 


DEI SECOLI 
DI GUERRE E 
DI CONQUISTE. 
UN SEGRETO 
CUSTODITO DA 
PARECCHIE 
MIGLIAIA 
DI ANNI! 


C'È TUTTO QUELLO 
CHE DEVI CONOSCERE 
PRIMA CHE IO MUOIA E 

CHE TU PRENDA IL 

MIO POSTO. 


QUELLO CHE 
VEDRAI ORA, NON 
LO DIMENTICHE- 

RAI MAI PIÙ. 


IL MUSEO CHE 
CONTIENE | NO- 
STRI TROFEI. 


È LA STORIA 


DELLA NOSTRA FAMIGLIA, 


GELSOMINA. UNA STORIA 
DI CACCIATORI! 


TU CREDI CHE 
VITO SIA UN MOSTRO. 


. INCRE- 
DIBILE! 


COSA MI DICI, ALLORA, ARRIVANO 


DI QUELLO CHE STAI TUTTI DA UN ALTRO 
VEDENDO? ° =MONDO.ESENOINON 
LI AVESSIMO UCCISI, 

L'AVREBBERO FATTO 


LORO. 


È UNA 
GUERRA TRA NOI 
E LORO. E STA DURAN- 
DO DALLA NOTTE 
DEI TEMPI. 


UNA GUERRA CHE 
HA RIEMPITO LIBRI DI 
RACCONTI E DI LEGGENDE, 
MA TI ASSICURO CHE È 
TUTTO VERO. 


IL CENTAURO — 

CHE VEDI LAGGIÙ, 
L'HO UCCISO CON LE MIE 
MANI. MA FECE IN TEMPO 

A PRENDERE LA VITA DI 
MIO PADRE E DI MIO 
FRATELLO. 


) SEMBRA 
UNA FAVOLA! 


CONOSCO LA 
STORIA DI OGNUNO 
DI LORO. E DOVRAI 

IMPARARLA AN- 
CHE TU. 


IMPARERÒ 
TUTTO! 


ce E TU, CI SEI 
GIÀ STATO DALL'AL- 
TRA PARTE? 


ORA SAI PERCHÉ 
NON POSSO VIVERE IN NESSUN 
ALTRO LUOGO CHE NON 
SIA QUESTO. 


MIO NONNO 


C'È ANDATO CON CENTO 
UOMINI, NEL 1903. AVEVANO 
SCOPERTO UNA PORTA E 
L’HANNO VARCATA. 


VIENI A VEDE- 
RE IL NOSTRO 
PRESENTE. 


È LA NOSTRA 
MISSIONE, LO 
CAPISCI? 


QUEI DRAGHI, E | 
GIGANTI, QUEI MOSTRI 
ALATI O CON LE CORNA, 
HANNO TUTTI UNA STORIA 
CHE SI INTRECCIA 
ALLA NOSTRA. 


VOGLIO 
SAPERE TUTTO, 
NONNO. 


NON LI 
HO RIVISTI 
MAI PIÙ. 


FU QUESTO 
A SCATENARE 
LA GRANDE 
CACCIA! 


VEDI 
QUELLE 
CORNA? 


LE HO SEGATE 
IO STESSO DALLA 
TESTA DEL PADRE 

DI VITO. 


QUELLO 
CHE HO VISTO 
NEL FILM, È 
PROPRIO LUI? 


SÌ, È LUI. 

È STATO Gl- 
RATO PRIMA 
CHE VENISSE QUI 
PER PREN- 
DERE TUA 


NON 


È STATO 
LUI A RAPIR- 
LA E LEI È 
MORTA. 


MADRE! 


SONO UN UOMO 
VECCHIO, STANCO DI 
QUESTA VITA. NON SEN- 
TO PIÙ ODIO NÉ RABBIA. 
VOGLIO SOLO UN 
PO' DI RIPOSO. 


DIRLO MAI 
PIÙ, GELSOMI- 
NA, MAI PIÙ! 


LASCIANDOCI 
QUEL BASTARDO 


SI 


È TEMPO 
DI CRESCERE, 
GELSOMINA. 


LUI HA IL 
MIO SANGUE, IL 
NOSTRO SANGUE! 
NON MI SONO MAI DE- 
CISO A ELIMINARLO, 
ANCHE SE VEDERLO 
MI HA SEMPRE 
DISGUSTATO. 


E TUTTE LE TUE AZIONI, 
DA ORA IN POI, IMPEGNERAN- 
NO IL NOSTRO NOME. 


HO AVVERTITO LE 
ALTRE NOVE FAMIGLIE, 
ADESSO SARAI TU A GUI- 

DARE LA NOSTRA. 


DOVREBBE STARE 
QUI, IMPAGLIATO COME 
GLI ALTRI, NONNO! 


PETRALIA È UN PICCOLO PAESE, 
UN TRANQUILLO PORTO DI PESCA. 


MA OGGI, LA GENTE ARRIVA DA TUTTA LA 
SICILIA PER AFFOLLARE IL MIO CINEMA. 


TI 
RALMIRANTE 
SRUPPINI 


IO NON LO VOGLIO PIÙ GUARDARE. NON SONO 
PIÙ SICURO DI CREDERCI. LE IMMAGINI CI MOSTRANO 
QUELLO CHE LORO VOGLIONO FARCI VEDERE. 


pr di 


AZ 


IL CINEMA È L'ARTE DELLA MENZOGNA. HO LA SENSAZIONE CHE 
CI FANNO CREDERE ALLA deg PRESTO MI SVEGLIERÒ... 
4 ELLEZZA, AI SOGNI... 
ALL'ETERNA B 


GUARDA, 9 \ È INCREDIBILE! 
ecco Le : GUARDATE COME 
S VOLANO VELOCI! 


E SIEDITI, ca 
ACCIDENTI! 


LA PADRONA 
FRLORA: CI HA DATO CARTA 
BIANCA, 


STAI 
BRAVO, BUZ- 
ZURRO! 


CHE 
VORREBBE 


S 


STI, 


MA DOVREMO 
AGIRE CON DISCREZIO- 


NE E NON LASCIARE ECCO UN 
TRACCE. OTTIMO E SAGGIO 


SUGGERIMENTO CHE 
SEGUIREMO CON 
SCRUPOLO. 


NON MI STAN- 
SIGNORE, CHERÒ MAI DI DIRLO. 
VI È PIACIUTO LO IL PRIMO MI ERA PIACIUTO 
SPETTACOLO? 
TANTO MA QUESTO, CON 
QUELLE FATINE COSÌ CA- 
RINE... LO ADORO! 


SE SOLO 
ESISTESSERO VE- 
RAMENTE... 


GIUSEPPE, 
SONO CONTENTO DI 
AVER FATTO TUTTA QUEL- 
LA STRADA. MOLTE 
___ GRAZIE. 


GIUSEPPE, 
È STATO FAN- 
TASTICO! 


ERA COSÌ TUTTE LE SERE. UNA SPECIE DI GIOIA 
IRREFRENABILE SI IMPOSSESSAVA DEGLI 
SPETTATORI DOPO LA VISIONE DEL FILM. 


eg 
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POSSIAMO 
ANDARE E FARE 
COM'È STATO 
STABILITO. QUESTO È 
LA CONTESSA CERTO! NON HA 
HA PIÙ COGLIONI ESITATO A SPARARE 
DEL VECCHIO! A QUEL PICCOLO 
MOSTRO, LEI. 


ORTI 


QUELLE FATINE COSÌ CARINE!... 
SEMBRAVANO TALMENTE REALI. E SI 
AVEVA COSÌ TANTA VOGLIA DI CREDERLO... 


SÌ, SIGNOR , SBRIGATI, 
BARTOLOMEO, MINCHIA, SONO 
LUI STA DOR- ne FRADICIO! 
MENDO... 


SERGIO, 
SAI COSA DE- 
VI FARE. 


H, SÌ! PIANO, 
FARÒ UN TALE HA UN CANE! 
FALÒ CHE LA ; 


PIOGGIA NON 


SERVIRÀ A ” 
NULLA. L PERCHÉ 


NON L'HAI DET- 
TO PRIMA? 


MAGARI 
È ANCHE 
GROSSO? 


UN SALSIC- 
CIOTTO, MA HA 
CERTI DENTI! 


NON SENTO 
NIENTE, TI DICO. VAI 
AVANTI, PER LA MISERIA, 
E SMETTILA DI DIRE 
MINCHIATE. 


QUESTI 
NON ERANO 
TUONI! 


HAI SENTITO 
ANCHE TU? CHE 
SUCCEDE, AC- 
CIDENTI?! 


san COSA?... 
CHE STA SUCCE- 


MI STAI BLOC- 
CANDO IL PASSAGGIO, 
TOGLITI! 


GRRRRRRRRRR! 


EHI, BARTO! 
SONO 10! 


MA... CHE 
TI PRENDE? 


MINCHIA! 
GLI HANNO 
SPARATO! 


IDIOTI! PRIMA 
DOVEVANO FARLO 
PARLARE! 


VIENI FUO- 
RI, CHIUNQUE 
TU SIA! 


CARLO, 
GIOVANNI? 


SIETE VOI? 


MA CHE STA 
SUCCEDENDO? 


+. 


E STAI 
DIETRO DI 
ME! 


CHIUSA A 
CHIAVE?! 


... DA QUESTO 
INCUBO... 


ADESSO MI 
SVEGLIO... 


DEL 
SANGUE? 


NON POSSO 
RESTARE DI LÀ 
SENZA FARE 
NULLA... 


MA SONO SVEGLIO E 
L'INCUBO È LÌ DAVANTI... COME LA NOTTE... 


HA ASSUNTO UNA 
FORMA NERA... 


AVANZA LENTAMENTE VERSO DI ME. NEL SILENZIO PIÙ ASSOLUTO... 
E NON POSSO FARE NIENT'ALTRO 
CHE GUARDARLO VENIRE... 


... TUTTO SUCCEDE AL RALLENTA- 
TORE. COME IN UN FILM... 


POSSO SPARARE... 


SENTO L'ODORE DEL SAI 
FUORIUSCIRE DALLA GO 


GIUSEPPE! 


SONO 
IO. SEI AL 
SICURO. 


IL TEMPO SEMBRA i VA TUTTO 
COSÌ LUNGO... \ BENE. PUOI 
POSARE LA 
ETERNO... i i PISTOLA. 


NO, 
NON MI SONO MIO DIO! 
TRASFORMATO IN UN 
GRANDE FELINO _ 4 sede 


NERO! CHE MI SIEDA... 
IN FRETTA... 


TI 
PRESENTO 
VALI. 


È UN 
INGORDO! 
NON È MAI 

SAZIO! 


IO DORMO... 
PROPRIO COSÌ, PUOI APRIRE 
IO STO DOR- ) 
MENDO... 


PENSI DI ESSERE 
DENTRO UN INCUBO, 
NON È COSÌ? 


i ” VITO. TI STO 
SAREBBE STATO CERCANDO DA SEI 


UN INCUBO SE VALI \ MESI E TU SEI QUI CON 
NON SI FOSSE OCCUPATO QUESTA BELVA... CHE HA 


DI QUEI TRE BASTARDI APPEN 
CHE SONO VENUTI PTRE VOI 
PER UCCIDERTI. 


N 


SÌ, 
AVEVA MOLTA 
FAME! 


SÌ. ERANO de. i |A ue IT 
UOMINI DI GELSOMINA > {: ti Dig > ei doi ai. su » 
E DI MIO NONNO. NON MI del CAR: : .. 
DISPIACE. ERANO Tre SE ANDASSE TUTTO BENE 
VERI STRONZI. 6 7 ì per” e) |" Ò E QUELLO CHE È APPENA 
: ia . Se LL > AGALE SUCCESSO FOSSE 
NORMALE! 


NULLA È PIÙ 
NORMALE PER ME DA L'ALTRA PARTE?... 
QUANDO SONO ANDATO ALLORA ESISTE 
DALL'ALTRA PARTE. VERAMENTE? 


IL MONDO STA 
CAMBIANDO, GIUSEP- 
PE. LORO VOGLIONO £ 

TORNARE. : 


CHI 
VUOLE TOR- 
NARE? 


QUELLI 
DELL'ALTRO 
MONDO! 


ASPETTA!... 
NON È UNA 
BALENA! 


DOBBIAMO 
RIENTRARE AL PORTO, 
NON POSSIAMO FA- 
RE ALTRO! 


HAI RAGIO- 
NE, AVVISO GLI 
ALTRI! 


FORSE È UNA 
BALENA CHE SI È 


NON 
HO VISTO 
NULLA! PERDUTA NELLA 
UNA FORMA TEMPESTA! 


SCURA! 


1 ds 


SEMBRA UN 
TENTACOLO!... 
È UNA PIOVRA 

GIGANTE! 


VENITE AD 
AIUTARMI! 


FEDERICO 
È CADUTO IN 
ACQUA!! 


NON VEDO 
NIENTE! 


STA SUCCE- 
DENDO? 


3 NON 
FEDERICO POSSIAMO 
E LUCA SONO ABBANDO- 


SCOMPARSI! NARLI! 


MUOVETEVI! 
DOBBIAMO 
TROVARLI! 


QUALCOSA 
LI HA CATTU- 
RATI! 


COME, 
QUALCOSA? 


VENENDO 
VERSO DI NOI! 
LANCIATE GLI 

ARPIONI! 


MA CHE MIN- 
CHIA DI BESTIA 
, QUELLA?! 


È PASSATA 
DA DIETRO! 


SI SONO 
RIBALTATI?! 


SANTA MARIA, 
MADRE DI DIO, PREGA 
PER NOI PECCATORI... 


VEDI... 
QUALCOSA? 


SANTA MARIA, 
MADRE DI DIO... 


Tie ae reni de 


MA STANOTTE NON SONO VALI 


È RIENTRATO. HO 
RIUSCITO A CHIUDERE OCCHIO... RULLI 


RIMASTA NESSUNA 
TRACCIA. 


ALLA LUCE DEL 


GIORNO, FACCIO FA- 
TICA A CREDERE A CIÒ 
CHE È AVVENUTO 
STANOTTE. 


GUARDAMI. 
NON TI SEMBRO 
REALE? 
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PER QUELLO, È 


NON È SOLO 


PERCHÉ 
MI HA DATO 


QUEI FILM? 


PER MOSTRARLI 


ALLA GENTE, PERCHÉ 


VE 


DENDOCI POSSANO 


ACCETTARCI. 


' 
3% 
E 
su 

(©) 


; DOBBIAMO 
FARE IL GIRO! CI 

VOGLIONO DUE 
MINUTI! 


GUARDA 
IL SUO MUSO! TUT- 
TI LO POSSONO 
CAPIRE! 


MI QUI, PER 
FAVORE! 
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NON PUOI, 
ANDARE PIÙ 
VELOCE?! 


NELLA SUA 
VITA CI SEI SOLO TU. 
QUESTO SACCO DI 
PULCI TI ADORA! 


QUI NON TI 
CONOSCE NESSUNO! 
SANTO CIELO, CHE 
PAZIENZA! 


NON NE HO 


CHE STA 
DICENDO? COSA GLI 


È CAPITATO, 


ASCOLTATE! 
STA DICENDO 
QUALCOSA! 


SIGNORE, 


th: ) DEVO SAPERE 
COS'HA VISTO! 
PA 


vé) ) c MOSTRO o» 


DA DOVE 
VIENI? NON 


BASTA! NON 
VEDI CHE NON SA 
COSA DICE? 


b 
© F 
ia 
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DICE COSE 


Il 
SENZA SENSO! BARCHE! 


ERANO ALME- 
NO UNA DOZZINA, 
SU QUELLE DUE Ta 


EHI, PICCIOTTO, 
CHE MODI SONO? 
MA CHI SEI? 


NO, È COSÌ? 


E GETTATO 
IN ACQUA! 


TOGLITI 
DAI PIEDI, 
PICCOLO 
IDIOTA! 


VOGLIONO QUE- )i 
GLI IMBECILLI? 


ANDIAMO 


A CERCARLO. da 


CONOSCONO! 
QUI, È COSÌ. 


cos’ 
SUCCESSO, 


TANTE, LO SEN- 
TO. DEVI DIR- 
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RAGAZZI, È CON 
ME! È UN PO' RITAR- 
DATO, LASCIATELO 
PERDERE! 


FERMI, 


Senio? ASSSBIINNNANZI |l centEAL " non 
i. 2I|\ Porto! puòesse 

RE LON- 

TANO. 


HAI VISTO? 
TE L'AVEVO 


BUONGIOR- OGGI MI SONO DETTO 

NO, CARLOTTA... CHE AVREI POTUTO AC- 
A IO... NONTI COMPAGNARLA, INVECE 

if BUONGIOR- 1 DI FARLE PRENDERE 

| NO,GIUSEPPE. > N Pa nt LA CORRIERA. 

\ comEstAr / \ ‘ AP i 


HAI DAV- Ne ù #7 
VERO BISOGNO P } } No: Noi 1 
DI QUALCUNO, PER} © 1 i CIOÈ... SÌ! 
IL CINEMA? PER- < 
CHÉ SE NO... 
SÌ, CARLOTTA, 
HO BISOGNO DI 
QUALCUNO CHE MI 
DIA UNA MANO 
A GESTIRE IL 
CINEMA. 


SCUSAMI. È : 
FE Sarei SOLO... CHE PROPRIO { 
e NON TI ASPETTAVO... be ua 
FOSSI TU. \ CIOÈ... ADESSO. MOI 
> E ANCHE j 


TU SEI 
NOIOSO! 


IO DEVO 
AVVISARE GLI 
ALTRI IN TUTTA 


La " vd 
PER UN RAGAZZO Li E GIUSEP- * Uil NE — | 


CHI SONO? DELLA TUA ETÀ SEMBRI : PE, È STATO î n 
SAPERE GIÀ TANTE COSE. IN PENSIERO A 


LO SAI, TALVOLTA È COSÌ Ì 
DIFFICILE DIVENTARE # . ; 
) ADULTI... . ” d “ 


SENTA, PUÒ 
RIACCOMPAGNARMI 
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TE 


| QUELLO STESSO GIORNO, NEL CUORE DELLA SICILIA, 
TRA LE MONTAGNE DEL CIRCONDARIO DI ALIMENA... 


IR 
Pri 
mn, sd 
LA 


lavi 


di 


< 
ER IALI 


LA STANNO 
ASPETTANDO. 
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È QUI, 


SIGNORA, SIGNORA. 


MI PERMETTA 
DI PRECEDERLA 
PER ACCOMPA- 

GNARLA DAI 
SIGNORI. 


GELSOMINA, ASPETTAVAMO 
BENVENUTA SOLO LEI PER CO-  JU£ 
MINCIARE. ( 


E SONO 
NOSTRI L'ONORE — 
E LA RESPONSABILITÀ, 


SIAMO QUI, 
COME OGNI ANNO 
NEL GIORNO DI QUESTO 


DA ALLORA 
SONO TRASCORSI 
MOLTI ANNI. MA NOI SIA- 


ANNIVERSARIO, PER CELEBRA- COME RAPPRESENTANTI DELLE SONO 
” MO RIUSCITI A CUSTODIRE ) 
RE LA GRANDE CACCIA CHE IL SEGRETO DI QUESTO rta DI SICILIA, DELLE BELLE 
CI HA VISTI VITTORIOSI GRANDE EVENTO. VEGLIARE AFFINCHE LE PAROLE! 


PORTE DELL'ALTRO MONDO 
RIMANGANO CHIUSE. 


SULL'ALTRA PARTE. 


G 


aa MIR MA SIETE SICURI 
DI CONOSCERE TUTTE LE 
ì PORTE CHE CONDUCONO 

" DALL'ALTRA PARTE? 


C'È STATO 
UN AUMENTO DI 
FOLLETTI. MA | MIEI UOMI- 


UN 
IPPOGRIFO 


NON LE CONOSCIAMO P CI TENIAMO 


TUTTE. NE APPAIONO DELLE \f{ COSTANTEMENTE RA TENTATO DA NI LI HANNO ANNIENTATI CONTROLLATE 
NUOVE, MA CIASCUNO DI NOI INFORMATI USCIRE DAL SUO NA- AGEVOLMENTE MEGLIO, SIGNORI. CI 
È RESPONSABILE DI UN i io È * ZA {| TENGOARICORDARVI CHE 
TERRITORIO. = A FINITO TRAI MIEI : HO PRESO IL POSTO DI 
3 i N TROFEI. È dif MIO NONNO, IL CON- 
E NON 7 da sf QUE TTO dii TE D'ARMAVILIO. 


ABBIAMO NOTATO ESSO 
PIÙ ATTIVITÀ DEL ;I CRRRRARNO PIÙ TRACCE 
SOLITO. TE DI QUESTE MOSTRUOSITÀ. 
Br » \ ELA STORIA LE DIMEN- 
TICHERÀ. È 
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AGMESTO LO SAPPIA- 


TRoLo SONO DI ul MO, SIGNORA. MA 
DIRITTO, IL NUOVO ANI 7 = DAPARTE NOSTRA AB 
CANCELLIERE. a » 
BIAMO LA CONOSCENZA E 
L'ESPERIENZA, E SUO NON- 
NO NON HA MAI AVUTO 
NIENTE DA RIDIRE! 


IO C'ERO 

ALLA GRANDE CACCIA! 

MI CREDA, IL LORO RI- 
TORNO È ANCORA 


È PAN LONTANO. n° ; 
e Ml 
BASTA! 


LORO 
RITORNANO 
SEMPRE 

SAPETE 


DA SECOLI, 
VOGLIONO LE NOSTRE 
TERRE E ABBIAMO SEMPRE 


LOTTATO CONTRO QUE- nz, ( 
STO MOSTRUOSO ioro sono \T BICI moro PIÙ ar- 
ABOMINIO. RIUSCITE PIÙ A [mM A TMP! CIÒ CHE 
VEDERLI. — SA pi CREDETE! 


CI SONO 
TROPPI SEGNI PRE- 
MONITORI. SERVE UNA 
NUOVA CROCIATA ED 
È MIA INTENZIONE 
GUIDARLA. 
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LA 
TUA CASA È 
MAGNIFICA. 


COME DEVI 
ESSERE FELICE 
QUI! ORA CAPISCO 
PERCHÉ NON GIRI 
PIÙ PER LE 
STRADE. 


SONO 
STATO MOLTO 
OCCUPATO. DAV-. 
VERO. MA TU ERI LA 
E IO NON ERO... 
- VERAMENTE 


DIMENTICATI 


IN FRETTA. HO BISOGNO 


DI TE... AL CINEMA, 
VOGLIO DIRE. 


NON _ 
DIRE COSÌ. 


DOMANI TI 
TROVERÒ UNA CASETTA 
DOVE POTRAI SENTIRTI 

A TUO AGIO. 


NON CI 
SA PROPRIO 
FARE CON LE 

RAGAZZE... 


GRAZIE, GIU- 
SEPPE. ANCHE 
IO SONO FELICE 
DI ESSERE 
QUI. 


ERNESTO, 
HA VISTO IL 
FILM, VERO? 


MA NON POSSO 
ESPRIMERE GIUDIZI. 
NON CAPISCO NULLA 

DI QUESTA STORIA. 


VOGLIO SOLO 
CHE GIUSEPPE 
STIA BENE. 


LA GUERRA L'HA 
FATTO SOFFRIRE PIÙ DI NOI ABBIAMO 
QUANTO PUOI IMMAGINARE. BISOGNO DI LUI, 
DURANTE QUEGLI ANNI DURI 2 ERNESTO. 
HA PERDUTO OGNI — 


È COSÌ 
RIPOSANTE 
QUI. 


FINALMENTE 
HAI TROVATO LA 
PACE CHE CERCAVI 
DA TANTI ANNI. 


NON È 
COSÌ FACILE, 
CARLOTTA... 


ERNESTO 
È UNA BRAVA 
PERSONA, UN 
AMICO FEDELE. 
MA TEMO CHE 
NON POSSA 
CAPIRE. 


GELSOMINA 
ORMAI SAPRÀ CHE 
| SUOI UOMINI NON 

TORNERANNO. 


L'ATTACCO 
DEL TRIMANGRE DI 
QUESTA NOTTE E L'ARRIVO 
DI CARLOTTA NON CI FA- 
CILITANO LE COSE. 


LORO SI STANNO 
PREPARANDO PER UNA 
GRANDE BATTUTA. ED 
È TROPPO PRESTO. 


7 ORALAGENTECI 
GUARDA IN MODO DIFFE- 
RENTE. SO CHE CI POSSONO AC- 
CETTARE E CHE POSSIAMO VIVE- 
RE INSIEME. MA È ANCORA 
TROPPO PRESTO. 


AVRESTI 


DOVUTO VENI- \® 


DARGLI ANCORA , [4 CHE MI HANNO 
i CON NOI. FATTO... 


SONO SECOLI 
CHE ASPETTIAMO. 
I LORO TEMPI SONO 
DIVERSI DAI NOSTRI. 


LO SO 
FIN TROPPO 
BENE! 


CARLOTTA... 


| 4 Ì NON DIRE 
ABBIAMO Si 1 NIENTE, PER 
BISOGNO DI TE) | N 3 |A ADESSO. 


ANCHE QUI. L (I 
rai 7 dh EIN Lo 


È NECES- 
SARIO CHE CI 
SIA FINALMENTE 
LA PACE E CHE 
GLI UOMINI CA- d 
PISCANO CHI | ANNE if È 
! 


SIAMO. bagl(" 
i IL 
TRIMANGRE? 


u< 
Ci 
o 

ui 
[Va] 

S3 
bu 


AL RIPARO! 
FACCIA 


}) VI 


Nic 7 
D. | 


>< 


SEI GIÀ 
LEGATO AD 
UN'ALTRA? 


NO, LEI 
NO, SIGNORINA, 
LEI NO! 
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VOI... y 
STATE BENE? MIO DIO, 
GIUSEPPE, 

MA COSA 


STATE AL 
RIPARO, TORNO 
SUBITO! 


Dov'è 
LEI, VITO? 
LA VOGLIO 

VEDERE! 


VITO, NON MI HAI 
DETTO TUTTO! TU E IL 
VECCHIO MI NASCON- 

DETE QUALCOSA! 


me 


IO LA 
CONOSCO. 


WAAAAARFFFF! 


SO DI CO- 
NOSCERLA DA TANTI 
ANNI. LEI È DEN- 
TRO DI ME. 


LEI? ME LO 
DICA! 


CONTINUA... 
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DA TRE GIORNI LA TEMPESTA FLAGELLA LA SICILIA... 
DA QUANDO SONO APPARSI | TRIMANGRE, | MOSTRI 
MARINI ARRIVATI DALL'ALTRA PARTE”. 


TUTTA LA COSTA È DEVASTATA E LA POPO- A 
LAZIONE È SCAPPATA VERSO L'INTERNO. 
De —u An li rita È 3 pa 
. » I 


CARLOTTA ED ERNESTO NON HANNO VOLUTO 
LASCIARMI DA SOLO. MA HANNO PAURA. 


vm _ PI 7 


i dita NOI TRE SIAMO GLI UNICI RIMASTI A birre 
Si 9 (Li d L RA RR CTEZZII 


E NEMMENO LA RAGAZZA CHE HO 
VISTO SOLO PER UN MOMENTO... 


sg 


SONO — 
SEMPRE LÀ! 


MA COSA 
VOGLIONO? 


GIUSEPPE, 
CHE SUCCE- 
DE...? 


COS'HAI 
VISTO? 


GIUSEPPE, 
NO...! NON 
USCIRE! 


NON CI 
DICI NULLA!! 


RISPONDIMI, 
GIUSEPPE, TI 
PREGO... 


POSSO PIÙ, 
ERNESTO. 


C'È DA 9; È (i Ra lb . 5 
IMPAZZIRE, LO TALIA ) Re” 4 TRO. È TroPPO 
CAPISCI? i ghi R 
(07, RO Q PERICOLOSO! 


ANDARE AL 
PORTO! 


sb te: 


ERNESTO, COSA 
DIGLI QUAL- VUOI CHE GLI 
COSA! Tie, DICA?! 


VUOLE 
ANDARE FINO 
IN FONDO! 


NON 
PUOI ANDARE 
DA SOLO! 


MI PORTO 
BARTO! 


VOI 
CHIUDETEVI 


DENTRO! 


LE STRADE SONO DESERTE, 
NON C'E CHE VENTO E ACQUA. 


»\ 
e \ 
® 


iN 
i 
\ 


/ 


L'ACQUA È OVUNQUE...! | 


NON POS- 
SO ANDARE 
AVANTI... 


L'ACQUA 
CONTINUA A 
SALIRE! E < 
> e-% DOBBIAMO 

7 SCENDERE DAL 


DOBBIAMO SALI- 
RE! L'ACQUA CI STA 
RAGGIUNGENDO! 


NON C'È 


Q ; COME BD TEMPO, GIU- 
SAREMO AL FACEVO A SAPERE \h pati ù 


RIPARO! la 7 ; CHE DOVEVO VE- 
No i 1 i NIRE QUI? 


IAMO 
COSÌ DIVERSI? 


SEI RIUSCITO 
AD ABBATTERE IL 
CONFINE TRA DI NOI, GIU- 
SEPPE. HAI SAPUTO AC- 
CETTARE CIO CHE NON 
RIUSCIVI A CAPIRE. 


AVUTO ABBA- 
STANZA! 


UN PONTE TRA | 
NOSTRI MONDI. 
Da 


LO DEVI AC- 
CETTARE! 


SOLO TU! 
CAPISCI? 


ADESSO 
VATTENE! 


7” ELE! MIHA 
n MANDATO | SUOI 
dr CUCCIOLI! 
n 


NON È PASSATO NEMMENO UN ANNO DA CHE MI 
HA DATO IL PRIMO FILM. E TUTTO SI È RIBALTATO. 
IL MONDO, LA REALTA, LE CERTEZZE... 


Ser, 
è‘. 


. i ta 
low s 


«pri » ” a tO 
DA ALLORA, HO CERCATO DI CAPIRE CIÒ CHE È sa - 
SUCCESSO E PERCHÉ. MA NON HO CHE DELLE E TUTTAVIA, L'HO ACCETTATO... 
IMMAGINI IN MOVIMENTO COME RISPOSTA... 4 
HA FATTO 
UNA SCELTA, È 
NON HAI LUI CHE CI HA 


è VUOI LA- LASCIATO. 
POSSO PIÙ AT ANCORA CAPI- 
STARE QUI, cadi TO CHE NON HA 


Lilo > Mao BISOGNO DI 
ERNESTO. A SAGA Too 


GIUSEPPE 
È TORNATO! 
È DI 
SOPRA! 


DEVO E GIUSEP- 
PARLARGLI. PE, SEI Lì? 


GIUSEPPE! 
SI È CHIUSO 
DENTRO. 


e. 


LA TEMPESTA... 
ANCHE QUI... i 


QUALCOSA IN ME ERA CAMBIATO, NEL 3 
MOMENTO CHE HO ACCETTATO IL FILM.  [ESASGAE 


Doiiit an 


N ENDERLO AVEVO ACCETTATO | 


COSA DEVO FARE? 
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LORO VOGLIONO... ATTACCARLA! ata ANAIG 


A 
9/77 


POSSO SENTIRLA! 


* o 


NI .. LEIURLA! 


> 


MI STAI 
ASCOLTANDO? 


IO VOGLIO... 
AIUTARTI! 


IL TUO URLO MI |_ 


MTLIAAR A 
TRI E//£ (N È $ 
CELA 3 


QUELLO CHE 
HO VISTO TRA 
LE ONDE. 


E BISOGNA... 


8° «7 


i 


ui 
x 
ui 
un 
un 
w 
E 
> 
ui 
o 
w 
x 
(9°) 


"or: 


ALLORA... 


CONTINUA... 


IO... SONO... 
QUI... 


GIUSEPPE! 
COSA SUCCE- 
DE...? 


TI PREGO, 
GIUSEPPE, RISPONDI! 
APRI LA PORTA! 


QUANDO HO 
FORZATO LA PORTA, TI 
ABBIAMO TROVATO A TERRA, 
SVENUTO. AVEVI DEL SANGUE 
SUL VISO, DEVI ESSERTI 
FERITO CADENDO. 


PERLA 
MISERIA, VECCHIO 
MIO! GUARDA COME 

TI SEI RIDOTTO. _/ 


AVETE 
SENTITO SO- 
LO ME? 


COSA STAI 


4 iii I 
DICENDO? IFTS" TUNE OPA FNIgUritaaa 


COS'È SUCCESSO, 
GIUSEPPE? TI ABBIAMO 
SENTITO URLARE. È COL- 
PA DI QUEL FILM? 


CELO —. 
RACCONTERAI PIÙ 
NIENTE... Sd TARDI... 
NON sO così \ i 
CAPITATO... PERÒ MI } 
SENTO... DAVVERO 
ESAUSTO. 


ORA DEVI 
RIPOSARE. NOI SA- 
REMO NELL'ALTRA 
STANZA. 


CHE PROFUMO 
NELL'ARIA. 


E | GAB- 
BIANI, LI SENTI 
| GABBIANI? 


LE AUTORITÀ 
VOGLIONO INTERVENIRE 
PER CACCIARE QUEI MOSTRI 
MARINI. LA PESCA RIPRENDE- 
RÀ E NON SENTIREMO PIÙ 
PARLARE DI TUTTO 
QUESTO. 
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CE NE 50- N TI LASCIO 
NO A CENTINAIA RIPOSARE UN PO' HAI BISOGNO DI 
INTORNO ALLA sui QUALCOSA, GIUSEPPE? 
- VUOI CHE TI PREPARI 
ae È UNA TAZZA DI TÈ? 


MA... 
STAI SANGUI- 
NANDO! 


LA SERA, CI FURONO ALTRI TEMPORALI NEI PRESSI 
DI CAPO D'ORLANDO, IL FEUDO DELLA FAMIGLIA 
ARMAVILIO, DOVE RISIEDEVA IL VECCHIO CONTE 


SIGNOR 
CONTE, STA SAN- 
GUINANDO! DEVO 

CHIAMARE IL 
MEDICO? 


ALBERTO, IL NONNO DI VITO... 


NON È 


NULLA, CLEMENTE. 


ORA PASSA. 


NOTIZIE DI 
GELSOMINA? 


È SEMPRE IMPE- N 
GNATA NELL'ORGANIZ- 
ZAZIONE DELLA GRAN- 
DE CACCIA, SIGNOR 


E PERIL 
MOMENTO NON 
CI SONO PIÙ TRACCE 
DEI MOSTRI MARINI AP- 
PARSI LUNGO LA 
COSTA. 


NON APPENA 
AVREMO TROVATO UNA 
PORTA PER PASSARE DALL'AL- 
TRA PARTE, MANDEREMO 
CINQUECENTO UOMINI 
DELLE DIECI FAMIGLIE. 


SIGNOR 
CONTE, SI DO- 
VREBBE RIPO- 

SARE... 


NON SI 
PREOCCUPI, PRO- 
TEGGERO IO SUA 

NIPOTE. 


NON APPENA 
VARCHEREMO LA PORTA 
SARO AL SUO FIANCO IN 

OGNI ISTANTE. 


SÌ, SIGNOR 
CONTE. QUESTO FU 
UN GRANDE ONORE 

PER LUI. 


MA SE CI _ 
FOSSERO NOVITÀ, 
AVVISAMI. 


COME 
FECE TUO NON- 
NO CON ME, 
CLEMENTE. 


DESIDERA 
ALTRO? 


FAMMI 
PREPARARE 
LA CENA. 


MANGERO 
IN SALOTTO. NON 
VOGLIO ESSERE 
DISTURBATO. 


AI SUOI 
ORDINI, SIGNOR 
CONTE. 


GELSOMINA... i 

E NON 
SEI PREPARATA 
NON SAI A QUEL CHE 
TUTTO... VEDRAI... 


E NEMMENO 
A CIÒ CHE SCO- 
PRIRAI... 


Dov'è 
QUEL CRE- 
TINO? DEVE CHIA- 
MARE IL MEDICO... 
E GELSOMINA! 


CLEMENTE! 
VIENI QUI 
SUBITO! 


DOVRAI 
ASPETTARE! 


COME OSIÌ 
TORNARE QUI?! 
A CASA MIA! 


INUTILE 

CHIAMARE AIU- 

TO. NON VERRÀ 
NESSUNO. 


FA AI AN 


© 


UACE® 


Li 


HAI RA 
MIA FIGLIA FACENDO- 
LA MORIRE PER METTERE 
AL MONDO IL TUO 
BASTARDO. 


PER CUI, 

SE NIENTE CI PUÒ 
UNIRE, SCOMPARIRE- 
MO TUTTI INESORA- 

BILMENTE! 


TI VOGLIO 
SENTIRE. 


VATTENE 
DA QUI IMME- 
DIATAMENTE! 


Dov'è 
CLEMENTE? 


SEI UN UO- 
MO VECCHIO, 
ALBERTO DE MAR- 
VILIO. COME 
ME... 


ANCHE SE 
PER NOI DELL'AL- 
TRA PARTE DEL 
MONDO IL TEM- 
PO NON È LO 
STESSO. 


| FILM HANNO 
RISVEGLIATO MIO 
FIGLIO, GLI HANNO 
RIVELATO LA SUA 
NATURA. 


DI POTERMI DARE 
ANCORA DEGLI 
ORDINI? 


NON FARÀ PIÙ 
DEL MALE A 
NESSUNO. 


COSÌ, ORA 
CHE HAI FINITO 
CON | TUOI RIDICO- 
LI FILM DI PRO- 
PAGANDA... SEI VENUTO A 
VENDICARTI DO- 
PO TUTTI QUE- 
STI ANNI... 


SEI UN 
MOSTRO PA- 
TETICO. 


HANNO ANCHE 
RISVEGLIATO L'IRA 
DEGLI UOMINI E QUEL- 
LA DELLA MADRE DEI 
TRIMANGRE! ERA LA 
COSA GIUSTA 
DA FARE. 


NOI APPAR- 
TENIAMO AD UN'AN- 
TICA RAZZA CHE NON 
SI ESTINGUE SENZA 
COMBATTERE. 


MA NON 
È LA TUA PAURA 
CHE VOGLIO. 


PREFE- 
RISCO LA TUA 
COLLERA! 


MOSTRAMI 
IL pet dig pene 
VISO! 7 4 5 
i i 77, î 
Ta yA ZIE 


bi Se E Ji È 


TU CREDI CHE 
SIA DIVENTATO | 9 
DEBOLE... È ; TI HO FATTO 
DIVENTARE UN 
MOSTRO CHE NON 
POTEVA SENTIRSI 
SUO POSTO 


SAI PERCHÉ 
TI HO RISPARMIATO 
QUANDO TI HO 
CATTURATO? 


HO RIPRESO 
MIA FIGLIA CHE 
TU AVEVI INGRAVIDA- 
TO. TI HO SEGATO LE 
CORNA E TI HO CO- 
STRETTO A VAGARE 
PER IL MONDO. 


HAI RA- 
GIONE. NON 
È PIÙ IL MIO 


NON STO 
MORENDO, STAI 
i SICURO. SONO IN GRA- 
BESTIE, DO DI PREMERE 
UOMINI E DEI! \ IL GRILLETTO! 
SIAMO TUTTI | ò 
SIMILI! 


TU SAI 
PERCHÉ SANGUI- 
NI COSÌ? 


NOI 
NON SIAMO 
SIMILI! 


ALLORA 
FALLO! 


NO, NON 
E) : VIA \ HAI PAURA DI ME, 
NON IAA CSA : è VECCHIO. MA DI 
CREDERE CHE LAI Ù i TE STESSO! 
ABBIA DEI DUB- ” ] 
BI O PAURA 
DI TE. 


E DARE IN PASTO LA 
TUA CARCASSA AI TU E | TUOI 


FORZA... SEI = tà MIEI CANI = NON MERITATE 
IN DEBITO CON ME. E, DI MEGLIO! 
FAMMI VEDERE! MOSTRA IL Vr: 
TUO VERO VISO! MOSTRAMI 
LA VERA NATURA CHE 
RISIEDE NEL TUO 
PROFONDO. 


TI NASCONDI 
DA COSÌ TANTO 
TEMPO... 


È FINITA, 
NON CE LA 
FAI PIÙ! 


LA GRANDE 


LA TUA FAMIGLIA 
BESTIA ERA TORNA- 
TA DALLE PROFONDI- CI HA PATO LA CACCIA 


PER COSÌ TANTI SECOLI CHE 
TÀ. E ORA È MORTA. HA VOLUTO DIMENTICARE 
DA DOVE VENIVA. MA TU 
IL VOSTRO LO SAI BENE, VERO, 


ALLEATO NON 
C'È PIÙ. SIGNOR CONTE?! 


SIETE 
TUTTI USCITI 
DAL SUO VENTRE, 
SIETE | SUOI 


CI SIAMO 
RIUSCITI. ORA 
SIAMO LIBERI E IL 
PONTE È STATO 
RISTABILITO. 


ADESSO 
SEI SOLO. 


ANCHE VOI, 
PROVENITE DALL'AL- 
TRA PARTE. 


E TU, 
TU SEI IL 
PEGGIORE 
DI TUTTI! 


NEL TUO 
PROFONDO, SEI 
ANCORA UN TRI- 

MANGRE! 


STAI DICEN- 
DO? TU SEI 
PAZZO! 
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SEI TU, 
GELSOMINA? 


TEMPO... 


ab 

se” 
E N CE NE HAI 
(oca A ) MESSO DEL 
è È, i 


FINISCI CIÒ 
CHE HAI INIZIATO. _ 
QUESTA STORIA È GIÀ 
DURATA TROPPO E IO 
HO FATTO QUEL CHE 
DOVEVO FARE. 


NON TI 
AVVICINARE! NON 
GUARDARE COSA 

MI HA FATTO! 


VATTENE! 


VATTENE, TI 
HO DETTO! 


NONNO? 
COME STAI? TI 
HA FERITO? 


NON VO- 
GLIO ESSERE 
COSÌ! 


NON 
TI MUOVE- 
RE...! 


SONO 
SICURO CHE 
AVETE UN SACCO 
DI COSE DA 
DIRCI! 


E ORA, 
GIRATI LENTA- 
MENTE E VIENI 
VERSO DI ME! 


NON AB- 
BIAMO NIEN- 
TE DA DIRE A 

VOIALTRI!! 


ODORE 
DI UOMO! 


TRE GIORNI DOPO... 


POSSIAMO 
ANDARE! 


NON TI FARÒ 
LA DOMANDA DUE 
VOLTE! 


L'HO 
DIMENTICA- 
TO, SONO MUTO 
COME UNA 
STATUA! 


DOVE SI 
TROVA LA 
PORTA? 


BENE... 
TOCCA A VOI 
DUE! 


SE PARLIA- 
MO COSA CI 
FARETE? 


LA PORTA... 
LA PORTA? 


è; d # ita Nd 
L'ALLARME E SCATTATO. 


“i _ooee”r __ es > 
Ù LE FAMIGLIE STANNO RIUNENDO è 
LL = RAPIDAMENTELE LORO FORZE. z 
> Gi i = 
i&<| = DEVONO PASSARE IN fe A 


FRETTA DALL'ALTRA PAR- | 


SP 


= 


Et 


tha 


g- O fi a 
Fn SSR 
GELSOMINA È ARRIVATA CON 

UNA DECINA DI UOMINI... 


5 nr) 
x ne x Ù 


NE SONO ATTESI ALTRI 
CINQUECENTO CHE SI 
UNIRANNO A LORO. 


\ 
i 
si 


i {N Ù A 
| e 7 IENZZAT 
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UNA VOLTA ARRIVATI TUTTI, 
SI POTEVA DARE IL VIA AL- 
LA GRANDE CACCIA! 


QUESTA . è = » 
VOLTA CI sè ® DISTRUGGEREMO, 


SIAMO! QUELLO CHE DEVE SACCHEGGEREMO E 


ESSERE FATTO. STIAMO UCCIDEREMO, QUESTO 
ASPETTANDO QUESTO MO- È CIÒ CHE DEVE 
MENTO DA MOLTI MESI SH ESSERE FATTO. 
E ANDREMO FINO } 
IN FONDO. 
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LE ABBIAMO TUTTI NOI CI 


= LEI HA MOSTREREMO DEGNI DEI 
ROSA NA GRANDI Re- MY LA NOSTRA PIÙ NOSTRI ANTENATI! _ 
SPONSABILITÀ DI FRONTE ug 1h Si 
ALLA STORIA DELLA ZL 
NOSTRA TERRA. 


SIAMO TUTTI 
D'ACCORDO? 


TY 


NON CONO- 
SCIAMO LE FORZE DI 
CUI DISPONGONO PER 
AFFRONTARCI. 


ABBIAMO A 

DISPOSIZIONE CIN- 
QUECENTO UOMINI. SE 
CE NE FOSSE BISOGNO 
NE FAREMO ARRI- 
VARE ALTRI. 


MA DOBBIAMO 

FARE OGNI SFORZO 
PER MANTENERE IL 
SEGRETO. 


s\Ò 
ATNIÌÎ 2 
E) 


; 


PERCIO NON SARAN- 
NO PRONTI. 


IL MONDO 
NON DEVE SAPERE CO- 
SA STIAMO FACENDO 
PER SALVARLO. 
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UAAUUHHUUU! 


LA POS- 
SO PRENDE- 
RE...? 


ANDIA- 
MO, È IL MO- 
MENTO! 


“de 
Ti 
>” 


sr) 


Ù 


A 


Li 
“pane” 


BUONGIORNO, 
SIGNORE! 


È QUI 
LA GRANDE 
CACCIA? 


ADESSO 
NON ABBIAMO 


TEMPO! 
PRIMA 


DOBBIAMO 
TROVARLI! 


QUI NON 
HAI NESSUNA 
SORELLA! 


AVVISATE 


MA È... 
VITO, LO RICO- 
NOSCO! 


GLI ALTRI! 
SVELTI! 


35 


LASCIATECI 
PASSARE E NESSU- 
NO VI FARÀ DEL MALE! 
VOGLIO SOLO MIA 
SORELLA! 


TU APPARTIENI 
ALL'INFERNO E TI CI TENNE 
FAREMO TORNARE BELVA! 

SUBITO! F 


È SUCCESSO 
QUALCOSA! 
SARANNO 
ARRIVATI GLI UOMI- 
NI CHE STAVAMO 
ASPETTANDO! 


LA PORTA È 
BLOCCATA, NON 
| SI APRE. 
ANDIAMO 
A VEDERE! 


SPARATE! 
PRESTO! 


CI DOVRÀ PUR 
ESSERE QUALCU- 
NO DI GUARDIA, 

LÌ FUORI! 


xd 
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COS' ERA- 
NO QUELLE 
GRIDA? 


À C 
f 
LAS 


8 
VALI! SONO 
TUTTI MOR- 
TI...! 


DOBBIAMO STIAMO 
FARE QUAL- >_ CALMI! 
COSA! 


NON C'È 
NIENTE DA 
FARE! __ 


GLI UOMINI 
STANNO ARRIVAN- 
DO. DOBBIAMO 
RESISTERE! 


PER TUTTI 
| SANTI! 


GELSOMINA, 
SEI TU QUELLA 
CHE VOGLIO! 


FRATELLI- 
NO...! 


NON CE 
LA PUOI FARE 
CONTRO DI 

LORO! 


LA PORTA 
SI STA APREN- 
DO! 


ERA ORA! 


ATTENTI 
A...?! 


STANNO 
PER ARRIVARE 
1 NOSTRI UO- 


HAI ANCORA 
CAPITO? 


LA TUA FA- 
MOSA CACCIA 
È FINITA ANCORA 
PRIMA DI INI- 


GLI ALLEATI 
CHE AVEVATE DALL'AL- 
TRA PARTE SONO STATI 
DISTRUTTI. ORA SIAMO 
NOI | PIÙ FORTI. 


DAI! PIÙ 
SVELTO! 


FATEMI x i 4 Cino” 
I do ! i ia ; à | 
PASSARE! bi 7 PADRONE NON PUOI 
; FARE PIÙ NIENTE. 
VATTENE... 


SONO ARRIVA- fà 
TI! DELLE AUTO se TI 

E DEI CAMION. : LASCIO LA 
TANTI UOMINI! LIBERTA! 


TI CONVIE- 


MA | TUOI 
"FRETTA. Ù " lo) UOMINI NON PO- 


TRANNO FARCI 
ABBANDONA 9 NULLA... 
LA PARTITA! w : 


PERCHÉ — 
SAREMO GIÀ 
SPARITI. 


EPPURE, 

HAI RAGIONE TU. 

È FINITA, GELSO- 
MINA... 


0000!! 
xy 
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COSA FARE, 
MI SENTO 
INUTILE. 


3 ANDIAMO, 


Il DOBBIAMOLA- 
\ SCIARLO RI- 
POSARE. 


SIAMO 
IN DUE, AL- 
LORA... 


ALMENO, 
CON | CALMANTI 
CHE GLI HA DATO 
IL MEDICO NON 
SOFFRE PIÙ. 


TI... = a 
ASPETTAVO... - NON LO SO. HO COSÌ \ 
_ NON FORSE SÌ. TANTE DOMANDE 
SEI PIÙ UN DA FARTI. (i 
SOGNO, È -* 


COME PUÒ ; 
ESSERE STATO TU, IN DUE 
POSSIBILE? VECCHI FILM... 
er: E E ORA... QUESTO 


MOSTRO... L'URLO f i 
NELLA MIA vB 
TESTA... 
PRESTO \ 
; CAPIRAI, GIU- \ 
SEPPE. À 


PER VITO... 
PER TE... 
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HO DISTRUTTO L'ULTIMO FILM E HO E. 
PRESO LA MACCHINA DI ERNESTO. i 


9 =) 
LUI E CARLOTTA NON MI HANNO Se 
VISTO. È MEGLIO COSÌ. 


co ie e al i 


i 


CHE POSSEDEVO L'HO DATO A LORO. LÀ DOVE STO 
ANDANDO NON C'È LA POSSIBILITÀ DI TORNARE. 


IO SONO LÀ, ADESSO. 
STO GUIDANDO. 


RESPIRARE MI FA MALE. FORSE SONO ANCORA NEL MIO 
LA MIA VISTA È OFFUSCATA. LETTO E STO SOGNANDO DI 
ESSERE SU QUESTA STRADA. 
STO SUDANDO FREDDO. 


“Mo | 7% 
| cacsone. | 
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IL SAPORE DEL SANGUE IN 
BOCCA È COSÌ REALE... 


‘ US, 


è SONO ARRIVATO DOVE 
VOLEVO ANDARE. 


"/ VA -_D PIAZZA 


4 
\ LA SOLA PORTA > 
CHE CONOSCO. 
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ANCHE LORO 
SONO QUI. 
MI STANNO ASPETTANDO. 


TI DEVO 
DIRE ADDIO, 
BARTO MIO. 


” NELLA LETTERA 
Y CHE HOLASCIATO A 
CARLOTTA ED ERNESTO, 
HO SCRITTO CHE TI 
TROVERANNO 
QUI. 


TI VOGLIO 


BENE, AMICO 
Mo. WAAARFFF! 
WAAARFFF! 
Ma 


9, n î di ) 
2) 2 | — ia 
md ca 


1 Te 


CARLOTTA, 
ALLA POSTA 
C'ERA UN 
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NON SONO 
SICURA DI VOLERLO 
VEDERE... 


CREDO CHE... 


RA DI CIO CHE 
POTREI SCO- 
PRIRE... 
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QUESTO 
FILM È PER 
NOI. 


SOLO 
PER NOI. 


LA 
BAMBINA È 
SEMPRE UGUALE, 
NON È CRESCIU- 
A 


ECCOLI. 
SONO SICURO. SONO TUTTI 
ASSOMIGLIA TAN- LÌ... 
TISSIMO A SUO 
PADRE. 


Sla 
GUARDA... 
CI TENDE LA 


MANO? ( 
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